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Prima di tutto la vita  

Prof. Maurizio Pietro Faggioni 

Torino, 17 novembre 2011 

Primum vivere. 

Deinde philosophari. 
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Il ñvivereò  

come forma concreta  

del nostro essere. 

 
 

 

 Chi è umano? 

 Vita biologica 

 o vita biografica 
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  attualismo é 

 

 

La persona ¯ definita dai suoi atti é 

 

é da ci¸ che uno fa e non da ci¸ che uno ¯. 

H. T. Engelhardt jr. 
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 «Not all humans are persons. Not all humans are 
self-conscious, rational, and able to conceive of 
the possibility of blaming and praising.  

 Fetuses, infants, the profoundly mentally retarded 
and the hopelessly comatose provide examples 
of human nonpersons.  

 Such entities are members of the human species. 
They do not in and of themselves have standing 
in the moral community.  

 They cannot blame or praise or be worthy of 
blame or praise. They are not prime participants 
in the moral endeavor. Only persons have that 
status». 

ENGELHARDT H. T., The Foundations of Bioethics,  
Oxford University Press, New York - Oxford 1986, 104. 
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La persuasione personalista 

 Ogni essere umano  

 (= appartenente alla specie umana) 

ha una dignità personale 

 e deve essere rispettato come una 

persona. 

  

 Dallôalba al tramonto 
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 Vita umana  

 senza aggettivi 
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 NUDE 

ESISTENZE 

 

  

 

 

 

Eluana Englaro 
+ 9 febbraio 2009 
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 Che cosa dà valore  

 e dignità alla vita 

umana? 
  

 Ci sono due impostazioni fondamentali 

 

ïIl valore e la dignità della vita dipendono 

dalla sue qualità. 

 

ïIl valore e la qualità della vita dipendono 

dal solo fatto di essere vita umana. 
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qualit¨ della vita é 

Il valore e la dignità  

della vita  

dipendono  

dalle sue qualità. 

 

  

 Esistono vite che non raggiungono 

standard di prestazione adeguati e che 

non sono ritenute meritevoli di tutela o 

della stessa tutela di cui godono le vite di 

buona qualità. 
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 «Le pretese sul diritto di sopravvivenza biologica 
sono del tutto dipendenti dalla capacità che 
l'individuo in questione ha di costruirsi, con l'aiuto di 
altri, una vita umana. Ciò significa che in situazioni 
nelle quali non esiste la possibilità di alcun 
avvicinamento ad una vita davvero umana (a truly 
human life), il diritto alla sussistenza biologica o 
fisica perde la sua raison d'être e quindi quella 
pietosa soppressione (termination) della vita in 
senso biofisico è accettabile o forse anche 
obbligatoria». 

AIKEN H. D., Life and the right to life,  

in HOLTON B. et al. eds., Ethical Issues in Human Genetics, New York 1973, 180.  
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 Valore singolare di ogni vita umana. 

 Valore in sé. 

 

 

 

 Valore della vita umana nel 
personalismo 

  

 

 Ogni esistenza umana è degna di 

essere accolta, tutelata e promossa 

nella sua integralità perché ha valore 

in sé, si autoaccredita in quanto 

umana. 
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 Questa persuasione sulla 

vita umana viene espressa 

tradizionalmente 

affermando che la ñvita 

umana è sacraò. 

  

 

ºHomo res sacra 

GNLHMH» 

 

     Seneca  
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 ñLa vita umana ¯ sacra perch®,  

fin dal suo inizio,  

comporta lôazione creatrice di Dio  

e rimane per sempre  

in una relazione speciale  

con il suo Creatore, suo unico fineò. 

 

Donum vitae, Introd. 5 

  

Riconosci  

la stessa dignitaô  

ad ogni essere umano 
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Comportati  

in modo tale da 

mostrare che ogni 

vita umana  

ha valore 

 

 Le cure intensive  
 neonatali  
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 Per un neonato può 

essere adeguata         

la terapia intensiva,  

per un altro sono 

adeguate le sole cure 

compassionevoli,          

ma in nome della 

stessa dignità e dello 

stesso diritto alle cure. 
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 Le terapie  dei neonati 
 handicappati  
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Le òBaby Doe rulesó 
 

Â Si può rinunciare ad un trattamento solo 

 

Â se è inutile (futile) dal punto di vista clinico 

 

Â se non migliora la qualità della vita, ma prolunga 
il morire in modo penoso. 

 

  Cfr. Nondiscrimination on the basis of handicap; 
procedures and guidelines relating to health care for 
handicapped infantsðHHS. Final rules, in Fed 
Regist. 1985;50 :14879 ï14892.  

 

 

Principio generale di uguaglianza  

Â Gli interventi medici che sono generalmente 

efficaci nellôalleviare una invalidità fisica sono 

eticamente obbligatori quando lôunica 

controindicazione prevista è lôinvalidit¨ dello 

sviluppo nel range caratteristico di quella certa 

patologia (es. sindrome di Down). 

 

Â Situazioni mediche più complicate potrebbero 

rappresentare autentiche controindicazioni, ma 

per le stesse ragioni per cui sarebbe 

controindicato per un qualsiasi altro neonato, per 

es., quello stesso intervento chirurgico. 
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ÂNon possiamo escludere un 

handicappato mentale che sia, per 

esempio, anche cardiopatico dalle 

liste dôattesa per un trapianto, solo 

perché portatore di handicap. 

 

ÂUna qdv inferiore agli standard 

dominanti non attenua il diritto alle 

cure e allôassistenza. 

 

 

 

DAVANTI ALLE VITE 

FRAGILI SVELIAMO  

CHI SIAMO REALMENTE 
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VULNERABILITAô 

 
 
 

Prendersi cura 

 

Farsi carico 

 

Accompagnare 

 

Sono le risposte  

alla sfida della vulnerabilità 
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ACCOGLIERE 

LA NOSTRA 

VULNERABILITAô 

ACCOGLIERE 

LA 

VULNERABILITAô 

DELLôALTRO 
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 Quanto più una esistenza si presenta 

povera, fragile, incompiuta, tanto più siamo 

chiamati a riconoscere, amare e servire in 

essa il volto misterioso del più bello tra i 

figli dôuomo che per amore ha abbracciato 

ogni dolore, ogni sconfitta, ogni morte.  

Dolore, malattia, morte 

sono assurdi,  

ma il Dio crocifisso 

li ha visitati. 

Si può dare senso  

a ciò che umanamente è 

senza senso. 
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GRAZIE 

Prendersi cura dellôaltro significa 
riconoscere il valore dellôessere 
umano. 

 
Prendersi cura della vita dellôaltro è un 

modo per affermare che Dio esiste e 
che lôuomo è la Sua immagine. 
 

Prendersi cura della salute è un atto di 
testimonianza evangelica perché 
significa riconoscere nellôuomo vivente 
lôimmagine del Figlio di Dio. 
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Cicely 

Saunders 

Vegliate con me,  
Cicely Saunders,  
EDB, 2008 

Â ñTu sei importante perch® 

sei tu, e sei importante fino 

alla fineò 

 

Â ñLa risposta cristiana al 

mistero della morte e della 

sofferenza non è una 

spiegazione, ma una 

presenzaò. 


